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OBIETTIVI 
Fornire agli allievi informazioni teoriche e pratiche sulle tecniche di esecuzione di questi 
manufatti, sulle forme di alterazione e metodiche di intervento considerando le problematiche 
conservative, strutturali e di restituzione estetica che possono essere influenzate dallo stato e dalle 
vicende conservative del manufatto 
 
CONTENUTI 
Sempre richiamando tutti gli aspetti della tecnica esecutiva, le lezioni saranno dedicate a 
particolari studi ed interventi, prendendo esempio da diverse opere restaurate di diversa 
datazionee provenienza territoriale, sarà possibile approfondire in tal modo nello specifico, le 
peculiarità che caratterizzano le diverse opere, al fine di offrire una casistica più ampia possibile 
sulle tecniche di esecuzione. Si forniranno esempi di studi e di restauri con particolare riferimento 
per quelli curati dalla sottoscritta (vedi pubblicazioni). 
Si affronteranno le problematiche poste dai danni causati da eventi sismici: tipologia del degrado, 
metodiche per il recupero, il ricovero, la messa in sicurezza dei manufatti ecc…Si affronteranno 
le problematiche conservative e tecniche, con particolare riguardo a quelle strutturali cosi come 
di restituzione estetica. Altre lezioni saranno dedicate alla particolare problematica posta dalle 
opere oggetto di culto, attraverso esempi e casi di intervento. Per quanto riguarda le metodologie 
di intervento, si svolgeranno lezioni che illustrano diverse operazioni solitamente necessarie 
all’intervento:  trattamenti di disinfestazione; consolidamento superficiale e profondo della 
struttura lignea; interventi strutturali compresi eventuali imperniature ed incollaggi, 
consolidamento della materia policroma; studi e saggi stratigrafici di eventuali stratificazioni 
policrome; pulitura per la rimozione delle sovrammissioni e per il recupero della materia 
originale; stuccatura, profonda e superficiale; reintegrazione pittorica con diverse tecniche 
(tratteggio e puntinato). Funzionalità della documentazione grafica, fotografica e la relazione 
tecnica. 
Eventuali possibili approfondimenti, sugli aspetti analitici e diagnostici potranno essere attivati 
in collaborazione con le altre discipline. Un particolare riferimento è dedicato alle analisi dei 
pigmenti ed alle sezioni stratigrafiche, queste ultime tematiche si affronteranno allo scopo di 



ribadire e chiarire ulteriormente, tutte le informazioni fornite sulle tecniche di esecuzione, sul 
degrado dei materiali e sulla valutazione dei precedenti restauri (ridipinture, rifacimenti ecc). 
 
 
PREREQUISITI 
il corso di restauro dei manufatti scolpiti in legno, poiché è previsto al III anno del percorso 
PFP2, prevede che gli studenti abbiano acquisito tutte le informazioni e le competenze teoriche 
e pratiche impartite precedentemente dai corsi di restauro afferenti ai manufatti lignei.  
 
 
BIBLIOGRAFIA 
 
-AA.VV. Scultura lignea . Per una storia dei sistemi costruttivi e decorativi del medioevo al XIX 
secolo. “Bollettino d’Arte-volume speciale 2011” Roma 2012; Atti del Convegno di Serra San 
Quirico - Pergola, 13-15 dicembre 2007. 
- F.Pacheco, arte de la pintura su antiguedad y grandezza (ms. 1638) madrid 1649. 
- G.B.Fidanza (a cura di),  l’arte del legno in Italia. Esperienze e indagini a confronto. Atti del 
convegno Pergola 9/12 maggio 2002. Ed quattroemme. 
-F.Tonini, La scultura lignea tecniche e restauro. Manuale per allievi restauratori, ed. Il Prato 
2015; 
- E. Carli, La scultura lignea italiana, dal XII al XVI secolo, Milano, Electa, Banca Nazionale del 
Lavoro, 1960; 
- P. Stiberc, La scultura lignea policroma del Rinascimento fiorentino. Osservazioni sulla tecnica 
scultorea in «OPD Restauro», n.17, Firenze, Centro Di, 2005, pp. 304-316; 
- C.  Lalli, P. Moioli, M. Rizzi, C. Seccaroni, L. Speranza, P. Stiberc, Il Crocifisso di Donatello nella 
Basilica di Santa Croce a Firenze. Osservazioni dopo il restauro, OPD Restauro18, Firenze, Centro 
Di, 2006, pp13-38; 
- G.B. Fidanza e N. Macchioni (a cura di), Statue di legno. Caratteristiche tecnologiche e formali 
delle specie legnose, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, Perugia 2005, pp. 9-13, pp. 33-57, pp. 
103-14; 
- G. Perusini, Restauro dei dipinti e delle sculture lignee. Storia, teorie e tecniche. Del Bianco 
Editore, Udine 2004. 
- A. M. Spiazzi e L. Majoli (a cura di), La scultura lignea.Tecniche esecutive, conservazione e 
restauro. Atti della giornata di studio- Belluno 14 gennaio 2005, Milano, Silvana Editoriale 2007. 
- Pandolfo A., Aspetti tecnici e conservativi della scultura lignea policroma. In Kermes I, 1988  
- AA.VV. Restauro della statuaria lignea, “Lo stato dell’Arte 19” atti XIX Congresso Nazionale 
IGIIC, 2021 Udine. 
- C. Baracchini (a cura di), Scultura lignea. Lucca 1200-1425, 2 voll. (catalogo mostra), SPES, 
Firenze, 1985. 
- F. Cervini, Storie di legno. Viaggio nella scultura lignea in valle argentina. Collana conoscere la 
valle argentina ed Pro Triora editore 1999. 
- L. Arbace (a cura di ) Antiche Madonne d’abruzzo. Dipinti e sculture lignee medievali dal 
Castello dell’Aquila. 2010 Umberto Allemandi & C., Torino. 
- M.Burresi (a cura di) Sacre Passioni. Scultura lignea a Pisa dal XII al XV secolo. Catalogo mostra 
Pisa 2000, Federico Motta Editore. 
- G.M.Facheci Sculture in legno, Museo Nazionale di Palazzo Venezia, Cangemi editore 2011; 



- AA.VV. La bellezza del sacro. Sculture medievali policrome. Catalogo della mostra Arezzo 2002, 
nuova grafica fiorentina. 
- E. Sonnino,  La scultura lignea della Madonna di Pugliano. Il restauro: metodologia, indagini ed 
interventi., La Madonna di Pugliano, il restauro e il santuario. Nicola Longobardi editore, luglio 
2007, pp.16-30. 
- E. Sonnino,  Il restauro di una singolare scultura lignea e storia di un ritrovamento” quaderni a 
cura della Soprintendenza n° IV Bominaco l’oratorio affrescato e la scarsella di San Pellegrino a 
cura di L.Arbace, ed. Zip, aprile 2012, pp.66,77. 
- E. Sonnino Il restauro di alcune sculture lignee policrome centro meridionali. Note sulle 
decorazioni a foglia di stagno e riflessioni sulle procedure di intervento. in AA.VV. Scultura lignea 
. Per una storia dei sistemi costruttivi e decorativi del medioevo al XIX secolo. “Bollettino d’Arte-
volume speciale 2011” Roma 2012. (pp. 27-38) 
- E. Sonnino S.Maria in Valle Porclaneta. Note sulla storia conservativa e le caratteristiche 
tecnico-stilistiche di alcune opere attraverso il loro restauro. G. Luongo (a cura di) La Terra dei 
Marsi. Cristianesimo, cultura , istituzioni. 1998 ed Viella. Pp. 432-436 (per l’iconostasi lignea). 
- E. Sonnino Il restauro del San Michele Arcangelo del Museo di San Martino ed altri esempi di 
intervento nel contesto della scultura lignea meridionale atti convegno “Sculture in legno a Napoli 
e in Campania fra medioevo ed età moderna”, Università degli Studi Suor Orsola Benincasa, 
Napoli 4-5 novembre 2011, ed Artstudiopaparo Napoli 2014. 
- E. Sonnino Il restauro di alcune sculture lignee policrome abruzzesi e campane. la prassi 
operativa fra esigenze di culto e musealizzazione, relazione al convegno “scultura e policromia” 
organizzato dall’ICOM e dal CERR di Siena, Siena 20 e 21 aprile 2001. 

 
ESAME FINALE 
l’apprendimento degli studenti sarà verificato nel corso delle lezioni tramite test orientativi e al 
termine del percorso mediante un esame finale che permetta di avere un riscontro delle 
conoscenze teoriche acquisite, tale valutazione terrà conto delle capacità manuali e progettuali 
dimostrate durante il percorso formativo. 
 
 
DOCENTE 
Elisabetta Sonnino è docente in ruolo per il corsi di restauro ABPR24, presso l’accademia di 
Belle Arti di L’Aquila. 
Diplomata all’Istituto Centrale del Restauro, ha esercitato per 42 anni la libera professione di 
restauratore-conservatore presso Soprintendenze, Comuni e Musei d’Italia lavorando nel settore 
della conservazione di dipinti, murali e mobili, manufatti lapidei ed opere d’arte moderna e 
contemporanea. 
Fra i molti interventi ha eseguito il restauro dei dipinti murali di Giotto della Basilica superiore 
di Assisi, quelli di Andrea Mantegna nella Camera degli Sposi a Mantova e sempre a Mantova 
tutte le decorazioni murali di Giulio Romano a Palazzo Te e i dipinti strappati del Correggio 
provenienti dalla Chiesa di S.Andrea. fra i dipinti su tela si ricordano interventi su opere di P. 
Veronese, Tanzio da Varallo, Mattia Preti Ha pubblicato studi e ricerche sul restauro svolto agli 
affreschi di Raffello alla Villa Farnesina ed ai dipinti murali di epoca Flavia nel sito Case Romane 
al Celio con diverse altre pubblicazioni molte delle quali dedicate al restauro delle sculture lignee 



policrome. Per questo settore  insegna a contratto presso l’Istituto Centrale del Restauro sede di 
Roma e Matera.  
Dal 2015 è membro del comitato scientifico del Gruppo Italiano dell’International Institute for 
Conservation. 
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